
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

 
 
 
 



 

Il Cuore spirituale dell'India 
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Il PROGRAMMA 

1° giorno  
lunedì 08 marzo 2027 
Valdarno - roma – volo – doha - 
volo – amritsar  
 
Ritrovo dei partecipanti con Tour 
Leader nelle fermate da stabilire e 
partenza in bus privato per 
l’aeroporto di Roma Fiumicino, in 
tempo utile per check-in ed 
imbarco sui voli di linea per 
Amritsar, via Doha. 
 

Qr 116 
08:55 roma (FCO)  
16:05 doha (DOH)  

 
Arrivo a Doha per cambio 
aeromobile ed imbarco sul volo di 
linea diretto per Amritsar. 
 

 
 

qr 548 
20:45 doha (DOH)  
02:40 amritsar (ATQ) 

2° giorno 

martedì 09 marzo 2027 
amritsar 

 
Arrivo all’aeroporto internazionale 
di Amritsar, incontro con la guida 
parlante italiano e trasferimento in 
hotel.  
 
Early check-in, sistemazione nelle 
camere riservate e tempo per il 
riposo. 
 
Dopo il pranzo in hotel, inizieremo 
a scoprire questa città del Punjab, 
considerata il cuore spirituale della 
comunità sikh e caratterizzata da 
un’atmosfera vivace, mercati e vita 
quotidiana. 
 
Nel pomeriggio raggiungeremo 
Tarn Taran Sahib, importante 
luogo di culto sikh fondato dal 
quinto Guru, Guru Arjan Dev.  
 

 



 

Il complesso è conosciuto per il suo 
grande “sarovar”, il bacino 
d’acqua sacro che circonda il 
santuario e che rappresenta uno 
degli elementi più caratteristici 
dell’architettura religiosa sikh. 
 
La giornata proseguirà con una 
speciale lezione di cucina e cena 
presso una famiglia locale di 
Amritsar, un’occasione per entrare 
in contatto con le tradizioni del 
Punjab e scoprire da vicino alcuni 
dei sapori della cucina locale. 
 

 
 
Pernottamento in hotel. 
 
 

3° giorno 

mercoledì 10 marzo 2027 
amritsar 

 
Prima colazione in hotel. 
Incontro con la guida per tour della 
città di Amritsar. 
 

 
 
La prima visita sarà al celebre 
Tempio d’Oro, conosciuto anche 
come Harmandir Sahib. 
Considerato il luogo più sacro per i 
fedeli sikh, il tempio sorge al centro 
di un grande bacino d’acqua ed è 
caratterizzato dalla sua cupola 
dorata. Il complesso è animato 
durante tutta la giornata da 
pellegrini e fedeli provenienti da 
ogni parte dell’India. 
 

 
 
Terminata la visita, ci 
addentreremo nelle caratteristiche 
viuzze che circondano il tempio, 



 

dove si sviluppa il colorato bazar di 
Amritsar. 
Proseguiremo successivamente 
verso il Jallianwala Bagh, 
memoriale che ricorda uno degli 
episodi più drammatici della storia 
moderna dell’India: il massacro del 
1919, quando le truppe britanniche 
aprirono il fuoco su una folla di civili 
riuniti nel giardino. 
 
Pranzo in corso d’escursione. 
 

  
 
Nel pomeriggio partiremo alla 
volta del confine di Wagah, situato 
tra India e Pakistan. Qui 
assisteremo alla famosa cerimonia 
serale del Beating the Retreat, 
durante la quale i soldati dei due 
Paesi partecipano a un elaborato 
rituale militare che culmina con 
l’ammainabandiera e la chiusura 
del confine. 
 

  
 
Rientro ad Amritsar. In serata 
torneremo al Tempio d’Oro per 
assistere a uno dei momenti più 
suggestivi della vita del santuario, 
quando il Libro Sacro viene 
accompagnato e riposto secondo il 
rituale della tradizione sikh. 
 

  
 
Cena e pernottamento in hotel. 
 
 



 

4° giorno 

giovedì 11 marzo 2027 
Amritsar – dharamsala  
(205km 4.30h circa) 
 
Prima colazione in hotel e check-
out. 
Partenza in direzione di 
Dharamsala, attraversando i 
paesaggi che dal Punjab 
conducono verso le regioni 
montuose dell’Himachal Pradesh. 
Lungo il percorso faremo una sosta 
per visitare il Monastero tantrico di 
Gyuto, importante centro della 
tradizione buddhista tibetana. 
 

  
 
Pranzo in ristorante locale. 
 
Proseguiremo poi con la visita di 
Dolma Ling, monastero e istituto 
dedicato alla formazione delle 
monache buddhiste tibetane. Il 
complesso ospita una numerosa 
comunità di suore e rappresenta 
un importante centro di studi, 
dove alla formazione religiosa 
tradizionale si affiancano 
insegnamenti più moderni. 

Nel pomeriggio arriveremo quindi 
a Dharamsala, città situata tra le 
pendici dell’Himalaya e dominata 
dalle cime della catena del 
Dhauladhar. 
 

 
 
Sistemazione in hotel e tempo a 
disposizione per relax o visite di 
interesse personale. 
 
Cena e pernottamento in hotel. 
 
 

5° giorno 

venerdì 12 marzo 2027 
dharamsala 
 
Prima colazione in hotel. 
 
La giornata sarà dedicata alla 
scoperta di Dharamsala e McLeod 
Ganj, località che ospitano una 
delle più importanti comunità 
tibetane in esilio e che sono 
diventate il principale punto di 
riferimento della cultura buddhista 
tibetana in India. 



 

 
 
Visiteremo il complesso 
Tsuglagkhang, conosciuto come il 
Tempio del Dalai Lama e situato 
nelle immediate vicinanze della sua 
residenza. Il complesso 
rappresenta uno dei più importanti 
luoghi religiosi per la comunità 
tibetana e accoglie sale di 
preghiera, statue e numerosi fedeli 
e monaci. 
Qui percorreremo anche la Kora, il 
tradizionale percorso di preghiera 
che si sviluppa intorno al 
complesso e che viene 
quotidianamente attraversato da 
pellegrini e praticanti. 
 

  
 

Proseguiremo poi con la visita della 
Chiesa di St. John in the 
Wilderness, edificio risalente 
all’epoca coloniale britannica ed 
immerso nel verde. 
 
Pranzo in ristorante locale. 
 
Nel corso della giornata 
passeggeremo attraverso il vivace 
mercato locale, tra negozi di 
artigianato tibetano, tessuti, 
prodotti locali e piccole bancarelle 
di street food locale. 
 
Concluderemo con la visita del 
Tempio di Bhagsunag e le vicine 
cascate, situate nei dintorni di 
McLeod Ganj. 
 

  
 
Cena e pernottamento in hotel. 
 



 

6° giorno 

sabato 13 marzo 2027 
dharamsala – chandigarh  
(245km 6h circa) 
 
Dopo la prima colazione in hotel, 
check-out ed incontro con la guida 
per partenza verso Chandigarh. 
Situata ai piedi delle Shiwalik Hills, 
Chandigarh è conosciuta 
soprattutto per essere stata 
progettata negli anni Cinquanta 
dall’architetto Le Corbusier.  
 
Pranzo in ristorante lungo la 
strada. 
 
Nel pomeriggio, all’arrivo in città, 
visiteremo il particolare Rock 
Garden, un originale parco artistico 
realizzato utilizzando materiali di 
recupero e oggetti riciclati. Tra 
sentieri, cortili e installazioni si 
sviluppa un vero e proprio labirinto 
di sculture create con materiali 
destinati altrimenti a essere 
scartati. 
 

  
 

Proseguiremo con una passeggiata 
nel Rose Garden, grande giardino 
botanico della città che ospita 
migliaia di rose e numerose varietà 
vegetali. 
In serata invece, ci immergeremo 
nell’atmosfera del mercato locale. 
 
Cena e pernottamento in hotel. 

 
 
7° giorno 

domenica 14 marzo 2027 
chandigarh – rishikesh  
(220km 5h circa) 
  
Prima colazione in hotel e check-
out. 
Di prima mattina partenza per 
Rishikesh, una delle città spirituali 
più importanti dell’India, situata 
lungo le rive del sacro fiume Gange 
e alle porte dell’Himalaya. 
 

 
 



 

All’arrivo pranzo e sistemazione in 
hotel. Rishikesh è conosciuta in 
tutto il mondo per la sua lunga 
tradizione legata allo yoga ed alla 
meditazione, ma è anche una città 
profondamente legata al fiume 
Gange, che qui scorre tra le colline 
prima di raggiungere le grandi 
pianure dell’India settentrionale. 
 
Nel pomeriggio visiteremo il 
Parmarth Niketan Ashram, uno dei 
più importanti centri spirituali di 
Rishikesh. Situato direttamente 
sulle rive del Gange, il complesso 
ospita pellegrini e visitatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo. 
 

 
 
Proseguiremo successivamente 
verso il Triveni Ghat, uno dei 
principali ghat (la scalinata che 
porta al fiume) della città. Qui 
assisteremo alla tradizionale 
cerimonia serale del Ganga Aarti, 

durante la quale il fiume viene 
celebrato attraverso preghiere, 
canti e offerte di lampade accese. 
 

  
 
Cena e pernottamento a in hotel. 
 
 

8° giorno 

lunedì 15 marzo 2027 
rishikesh 
 
Di prima mattina inizieremo la 
giornata con una lezione privata di 
yoga, un’occasione per avvicinarci 
a una pratica che affonda le 
proprie radici nella cultura indiana 
e che proprio a Rishikesh trova uno 
dei suoi principali punti di 
riferimento. 
 

  



 

Dopo la colazione partiremo per 
visitare la Grotta di Vashistha, 
antico luogo di meditazione 
immerso nella natura e legato alla 
tradizione del saggio Vashistha, 
figlio umano di uno dei sette grandi 
saggi. 
Situata nei pressi del Gange, la 
grotta è ancora oggi frequentata 
da persone che vi si recano per 
meditare e trascorrere momenti di 
raccoglimento. 
 
Pranzo in corso di escursione. 
 

  
 
Rientreremo poi verso Rishikesh 
per scoprire alcuni dei suoi luoghi 
più conosciuti. Visiteremo il Ram 
Jhula, ponte sospeso che 
attraversa il Gange e collega le due 
sponde della città. 

Proseguiremo poi verso il 
Lakshman Jhula, altro celebre 
ponte sospeso della città, legato 
secondo la tradizione al passaggio 
di Lakshman attraverso il Gange. 
Continueremo con la visita al 
Sivananda Ashram, importante 
centro spirituale e sede della 
Divine Life Society, immerso in un 
ambiente naturale sulle rive del 
Gange. 
 
L’area circostante è ricca di piccoli 
templi, negozi e mercati e 
rappresenta una delle zone più 
caratteristiche di Rishikesh. 
 
Cena e pernottamento in hotel. 

 
 
9° giorno 

martedì 16 marzo 2027 
rishikesh – haridwar - rishikesh 
 
Prima colazione in hotel, incontro 
con la guida e partenza per 
Haridwar, una delle città sacre più 
importanti dell’India 
settentrionale.  
 

 



 

Situata ai piedi dell’Himalaya, 
Haridwar sorge nel punto in cui il 
Gange lascia le montagne per 
entrare nella grande pianura indo-
gangetica. La città è un importante 
centro di pellegrinaggio e ospita 
numerosi templi, ashram e ghat.  
È inoltre una delle località 
associate al Kumbh Mela, il grande 
raduno religioso che richiama 
milioni di pellegrini. 
 

 
 
Pranzo in corso di escursione. 
 
Durante la giornata visiteremo il 
Tempio di Mansa Devi, dedicato 
alla dea Mansa, e il Bharat Mata 
Mandir, conosciuto come il Tempio 
della Madre India e dedicato alla 

rappresentazione simbolica della 
nazione. 
 

 
 
Raggiungeremo in serata il celebre 
Har Ki Pauri Ghat. 
Qui assisteremo alla cerimonia 
dell’Aarti, uno dei momenti più 
significativi della vita religiosa di 
Haridwar. Al calare della sera, 
preghiere, campane e lampade 
accese accompagnano il rituale 
dedicato al Gange. 
 

 
 
Al termine della cerimonia rientro a 
Rishikesh. 
 
Cena e pernottamento in hotel. 
 



 

10° giorno 

Mercoledì 17 marzo 2027 
Rishikesh – delhi (240km 4.30h circa) 
 
Prima colazione in hotel, check-out 
e partenza per Delhi, capitale 
dell’India e grande metropoli dove 
storia, tradizioni e modernità 
convivono fianco a fianco. 
All’arrivo sistemazione in hotel e 
pranzo.  
 
Nel pomeriggio visiteremo il 
grande Tempio di Akshardham, 
uno dei complessi religiosi e 
culturali più imponenti della 
capitale. 
 

 
 
Il tempio, dedicato alla tradizione 
induista, è caratterizzato da una 
ricca architettura decorata e da 
numerose rappresentazioni di 
divinità e figure della spiritualità 
indiana.  
Al termine della visita rientro in 
hotel. 
 
Cena e pernottamento in hotel. 

11° giorno 

giovedì 18 marzo 2027 
delhi 
 
Prima colazione in hotel. 
 
Incontro con la guida per intera 
giornata dedicata alla scoperta di 
Delhi, città divisa idealmente tra la 
parte antica, legata alla storia dei 
grandi imperi indiani, e la più 
moderna Nuova Delhi, sviluppata 
durante il periodo britannico e 
oggi sede delle principali istituzioni 
del Paese. 
Inizieremo da Old Delhi, con la 
visita della Jama Masjid, grande 
moschea fatta costruire 
dall’imperatore Mughal Shah 
Jahan nel XVII secolo e ancora oggi 
uno dei più importanti luoghi di 
culto islamici della città. 
 

  
 
Ci addentreremo poi nelle 
atmosfere di Chandni Chowk, uno 
dei quartieri più antichi e vivaci di 



 

Delhi, caratterizzato da un 
intreccio di strade, negozi e 
mercati. 
 

 
 
Passeggeremo poi attraverso 
alcune delle vie più caratteristiche 
della città vecchia, tra il celebre 
vicolo dei matrimoni e la famosa 
via dei Paratha. 
Passeremo quindi davanti al Red 
Fort, imponente fortezza di epoca 
Mughal costruita in arenaria rossa 
e riconosciuta come Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO. 
 

 

La visita proseguirà nella parte 
monumentale di Nuova Delhi, con 
un tour panoramico lungo il 
grande asse cerimoniale della città. 
Ammireremo dall’esterno il 
Rashtrapati Bhavan, l’India Gate e 
il Palazzo del Parlamento, simboli 
della moderna capitale indiana. 
 

 
 
 
Visiteremo successivamente il Raj 
Ghat, memoriale costruito nel 
luogo della cremazione del 
Mahatma Gandhi. 
Pranzo in ristorante tipico locale. 
 
Concluderemo la giornata con il 
Gurudwara Bangla Sahib, 
importante tempio sikh di Delhi. 



 

Durante la visita potremo 
osservare anche la grande cucina 
comunitaria del complesso, dove 
vengono quotidianamente 
preparati pasti destinati a fedeli e 
visitatori. 
 

 
 
Rientro in hotel e cena.  
Tempo libero per il riposo con 
camere a disposizione fino al 
trasferimento in aeroporto per il 
rientro in Italia previsto in nottata. 
 

12° giorno 

Venerdì 19 marzo 2027 
DELHI – volo – doha – volo - roma 
 
In tempo utile, trasferimento 
all’aeroporto di Delhi per il volo di 
rientro. 

Qr 579 
03:45 DELHI (DEL)  
05:25 doha (DOH)  

 
Arrivo a Doha per cambio 
aeromobile ed imbarco sul volo di 
linea diretto per Roma Fiumicino. 
 

 
 

Qr 131 
09:30 doha (DOH)  
13:30 ROMA (FCO) 

 
Arrivo a Roma e rientro in bus 

privato alle fermate di partenza. 

 
Fine del viaggio e dei nostri servizi. 
 
 
 
 

L’itinerario può subire variazioni di 
ordine operativo. 

 
 
 

 



 

DOCUMENTI NECESSARI 
per i cittadini italiani  

 

È necessario il PASSAPORTO con validità residua di almeno 6 mesi dalla data 
di ingresso nel Paese, deve avere due pagine bianche ed essere in condizioni 
di perfetta integrità. 
 
Per soggiorni turistici è necessario il visto dal costo di € 25; il visto di breve 
durata (30 gg, doppio ingresso) può essere rilasciato online (eVisa) 
facendo richiesta sul sito: https://www.indianvisaonline.gov.in, oppure 
tramite reporter live al costo di € 40. Per chi lo farà in autonomia suggeriamo 
di eseguire la procedura almeno 20 giorni prima della data di ingresso nel 
Paese. 
 

Per maggiori informazioni si prega di consultare il sito: 

https://www.viaggiaresicuri.it/find-country/country/IND 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.indianvisaonline.gov.in/
https://www.viaggiaresicuri.it/find-country/country/IND


 

I vostri VOLI internazionali 
Voli                     con partenza da Roma, via Doha 

Volo Data Partenza - Destinazione Orario 
in ora locale 

Durata 

Qr 116 08 MAR Roma (FCO) - Doha (DOH) 08:55 - 16:05 5.10 h 

QR 548 08 MAR Doha (DOH) - Amritsar (ATQ) 20:45 - 02:40* 
*del 9 Marzo 

3.25 h 

QR 579 19 MAR Delhi (DEL) - Doha (DOH) 03:45 - 05:25 4.10 h 

QR 131 19 MAR Doha (DOH) - Roma (FCO) 09:30 - 13:30 6.00 h 

  

 
La FRANCHIGIA BAGAGLIO  

 

1 Bagaglio da stiva: 
Peso massimo di 20 kg e dimensioni massime di 158 cm totali 
(somma delle 3 dimensioni). 

 

1 Bagaglio a mano: 
Peso massimo di 7 kg e dimensioni massime di 50 x 37 x 25 
cm. 
 
 

Inoltre potete portare 1 borsa (valigetta, borsa, portadocumenti 
o macchina fotografica), oltre al bagaglio a mano, da riporre sotto 
il sedile di fronte.  
 

 
Nota bagaglio a mano: a differenza degli zaini, i trolley possono essere soggetti a 

imbarco in stiva secondo le disposizioni della compagnia aerea. 
 

 
 
 
 

 



 

I vostri Hotel opzionati (O SIMILARI) 
 

 

amritsar 3 nottI 

ITC Raja Sansi 5* 
Deluxe room 
www.itchotels.com 

 
 

Dharamsala 2 nottI  

Hyatt Regency 5* 
King/twin room 
www.hyatt.com 

 
 

Chandigarh 1 notte 

Hyatt Regency 5*  
King/twin room 
www.hyatt.com 

 
 

rishikesh 3 nottI  

Antalya hotel & spa 4*  
King/twin room Balcony Ganga view 
www.antalyahotels.in 

 
 

delhi 2 notti 

holiday inn mayur vihar 5* 
standard room 
www.ihg.com 
 

 

https://www.itchotels.com/in/en/welcomhotelamritsar?utm_source=google&utm_medium=businesslisting&utm_campaign=Welcomhotel_Raja_Sansi_Amritsar
https://www.hyatt.com/hyatt-regency/en-US/dhmrm-hyatt-regency-dharamshala-resort?src=corp_lclb_google_seo_dhmrm&utm_source=google&utm_medium=organic&utm_campaign=lmr
https://www.hyatt.com/hyatt-regency/en-US/ixchr-hyatt-regency-chandigarh?src=corp_lclb_google_seo_ixchr&utm_source=google&utm_medium=organic&utm_campaign=lmr
https://antalyahotels.in/
https://www.ihg.com/holidayinn/hotels/us/en/new-delhi/delma/hoteldetail?cm_mmc=GoogleMaps-_-HI-_-IN-_-DELMA


 

 

Quotazioni individuali 
In camera doppia  
Min 15 MAX 20 partecipanti 

Quota viaggio € 2.950 
 Quota gestione pratica, polizza sanitaria e Annullamento € 130 

Totale pacchetto € 3.080 

Supplemento singola € 890 

SERVIZI INCLUSI SERVIZI ESCLUSI 
• Bus da Valdarno/Firenze a Roma 

Fiumicino A/R 

• Volo di linea Qatar Airways in classe 
economica con bagaglio a mano e da stiva 

• Assistenza negli aeroporti d’arrivo e di 
partenza 

• Tasse aeroportuali (pari a € 495,34 al 
24/09/26) 

• Tutti i trasferimenti come da programma 
con bus privato 

• Guida parlante in italiano per tutta la 
durata del viaggio 

• Sistemazione negli hotel indicati nel 
prospetto o similari  

• Early check in il giorno di arrivo in India 

• Late check out l’ultimo giorno in India 

• Trattamento di pensione completa dal 
pranzo del 2° gg alla cena del 11° gg 

• Ingressi come da programma 

• Bottiglietta d’acqua durante i 
trasferimenti 

• Polizza sanitaria e annullamento viaggi 
(vedi fascicolo informativo) 

• Tour Leader Reporter Live dall’Italia  

• Presentazione pre-partenza  
 

• Pasti non espressamente indicati 

• Bevande ai pasti 

• Extra in genere e spese di carattere 
personale 

• Mance per guida ed autista (€ 80 per 
persona) 

• Facchinaggi 

• Visto per soggiorno turistico di breve 
durata (e-visa) dal costo di € 25 se 
effettuato individualmente o di € 40 se 
richiesto tramite Reporter Live 

• Eventuale adeguamento tasso di 
cambio, carburante, tasse 
aeroportuali, costi ingressi e tasse di 
soggiorno 

• Tutto quanto non espressamente 
indicato nei “Servizi Inclusi” 



 

LE PENALI ANNULLAMENTI 
 

In caso di recesso dal contratto di pacchetto turistico da parte del 
Viaggiatore prima della partenza l'Organizzatore addebiterà – oltre al costo 
dei biglietti aerei già emessi e/o di altri servizi non rimborsabili già 
confermati – le seguenti penali standardizzate sulla quota dei servizi: 

• Dalla prenotazione fino a 90 giorni prima della partenza: 30% 

• Da 89 a 60 giorni prima della partenza: 50%  

• Da 59 a 45 giorni prima della partenza: 65%  

• Da 44 a 30 giorni prima della partenza: 80%  

• Da 29 a 15 giorni prima della partenza: 90%  

• Da 14 a 0 giorni prima della partenza o in caso di mancata presentazione 
(no show): 100% dell'intero pacchetto. 

I giorni sono da intendersi di calendario.  
 
Le disposizioni contrattuali relative al presente pacchetto turistico sono contenute nelle 
“Condizioni generali di contratto di vendita di pacchetti turistici”, cui si rinvia per ogni 
ulteriore dettaglio. 
 
 

 
 
 

 INFORMATIVA POLIZZA SANITARIA - ANNULLAMENTO inclusa 
AXA dd50 

 
Vi invitiamo caldamente a leggere e prendere totale consapevolezza delle 

condizioni dell’assicurazione inclusa cliccando il link seguente. 
 

Clicca qui per visualizzare il fascicolo informativo in PDF 

 
 
 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1gRtgu8ChFL3aPEkOwEyrHr6Bhx0pBAxb?usp=sharing


 

Il Tempio d’Oro di Amritsar 
storia, significato e memoria 

 

Nel cuore della città di Amritsar, nello stato indiano del Punjab, sorge uno dei 
luoghi di culto più importanti e conosciuti dell'India: il Tempio d'Oro, chiamato 
dai fedeli Harmandir Sahib o Darbar Sahib. È il principale centro religioso del 
Sikhismo e ogni giorno accoglie migliaia di pellegrini e visitatori provenienti da 
tutto il mondo. Il suo nome più conosciuto deriva dalla caratteristica copertura 
dorata dell'edificio, ma la sua importanza non dipende soltanto dalla bellezza 
architettonica: il complesso rappresenta valori fondamentali della tradizione 
sikh, come l'uguaglianza, l'umiltà, la solidarietà e l'accoglienza.  
 

Le origini di Amritsar e del Tempio 
La storia del Tempio d'Oro è strettamente legata alla nascita della città di 
Amritsar. Nel XVI secolo, il quarto Guru dei Sikh, Guru Ram Das, iniziò a sviluppare 
un nuovo centro religioso e urbano. Intorno alla seconda metà del Cinquecento 
venne avviata la costruzione di una grande vasca sacra, chiamata Amrit Sarovar, 
cioè "bacino dell'ambrosia" o "bacino del nettare". Proprio da questa vasca 
deriva il nome della città, Amritsar.  
Dopo la morte di Guru Ram Das, il progetto venne portato avanti dal suo 
successore, Guru Arjan Dev, quinto Guru della tradizione sikh. Fu lui a concepire 
la costruzione di un santuario al centro della vasca. I lavori iniziarono alla fine del 
XVI secolo e furono completati all'inizio del XVII. Secondo la tradizione della Sikh 
Gurdwara Parbandhak Committee (SGPC), la struttura fu completata nel 1601 e 
nel 1604 Guru Arjan Dev vi fece collocare l'Adi Granth, la raccolta delle sacre 
scritture sikh, affidandone la lettura a Baba Buddha, il primo Granthi.  
La costruzione del santuario aveva anche un importante significato simbolico. A 
differenza di molti edifici religiosi costruiti su una posizione rialzata, l'Harmandir 
Sahib si trova a un livello più basso rispetto al terreno circostante. Inoltre, 
possiede quattro ingressi, orientati verso i quattro punti cardinali. Questa 
caratteristica è tradizionalmente interpretata come un messaggio di apertura: il 
luogo di culto è destinato a persone di ogni provenienza, senza distinzione di 
casta, origine o religione. 

 

Un luogo di fede e di uguaglianza 
Il Tempio d'Oro non è soltanto un edificio religioso, ma il centro della vita 
spirituale della comunità sikh. Al suo interno viene recitato e cantato il Guru 
Granth Sahib, considerato il testo sacro e il Guru eterno dei Sikh. La musica 



 

religiosa, chiamata kirtan, accompagna le preghiere e contribuisce a creare 
un'atmosfera particolarmente suggestiva. 
Un altro elemento fondamentale del complesso è il Guru Ka Langar, la grande 
cucina comunitaria. Qui viene offerto gratuitamente del cibo ai visitatori, 
indipendentemente dalla loro religione, origine sociale o condizione economica. 
La tradizione del langar esprime concretamente il principio dell'uguaglianza: 
persone diverse siedono insieme e condividono lo stesso pasto. Secondo il sito 
ufficiale del distretto di Amritsar, il langar serve quotidianamente migliaia di 
persone e il numero aumenta notevolmente nelle occasioni speciali.  
Il complesso comprende inoltre l'Akal Takht, istituito dal sesto Guru, Guru 
Hargobind. Esso rappresenta l'autorità temporale della comunità sikh e 
costituisce uno dei luoghi più importanti dell'intero complesso religioso. La 
presenza contemporanea dell'Harmandir Sahib e dell'Akal Takht riflette due 
dimensioni della tradizione sikh: quella spirituale e quella legata alla vita 
collettiva della comunità.  
 

Distruzioni, guerre e ricostruzioni 
La storia del Tempio d'Oro non è stata sempre pacifica. Nel XVIII secolo il Punjab 
fu attraversato da numerosi conflitti politici e militari. Il santuario subì attacchi e 
danneggiamenti in diverse occasioni, ma venne più volte ricostruito dalla 
comunità sikh. L'UNESCO, nella propria scheda della candidatura del sito alla 
Lista del Patrimonio Mondiale, ricorda in particolare le distruzioni subite durante 
le incursioni di Ahmad Shah Abdali e la successiva ricostruzione del complesso 
nel XVIII secolo.  
Un momento importante nella storia architettonica del santuario arrivò durante 
il regno di Maharaja Ranjit Singh, che all'inizio del XIX secolo riuscì a consolidare 
il proprio potere nel Punjab. Il sovrano contribuì significativamente alla 
decorazione e al rinnovamento del complesso. Fu soprattutto in questo periodo 
che la parte superiore dell'edificio venne rivestita con oro, dando origine 
all'aspetto che ha reso famoso il santuario in tutto il mondo. Il governo del 
distretto di Amritsar indica circa 400 chilogrammi di foglia d'oro utilizzati nella 
parte superiore dell'edificio. 
Il risultato è un'architettura particolarmente suggestiva. Il santuario dorato si 
trova al centro dell'Amrit Sarovar ed è collegato alla riva attraverso una 
passerella. Il riflesso dell'edificio sull'acqua costituisce una delle immagini più 
caratteristiche di Amritsar. L'architettura combina elementi decorativi diversi e 
testimonia la storia culturale del Punjab e dei suoi rapporti con differenti 
tradizioni artistiche.  
 



 

Il Tempio d'Oro e gli eventi del 1984 
Uno dei capitoli più drammatici della storia recente del Tempio d'Oro risale al 
giugno 1984, durante un periodo di forte tensione politica e sociale nel Punjab. 
All'interno del complesso del Tempio d'Oro si erano rifugiati militanti sikh e altri 
esponenti coinvolti nel conflitto dell'epoca. Il governo indiano, guidato da Indira 
Gandhi, decise di intervenire militarmente con quella che venne chiamata 
Operation Blue Star. 
L'operazione militare durò diversi giorni e provocò combattimenti all'interno del 
complesso. L'Harmandir Sahib e, in particolare, l'Akal Takht subirono gravi danni. 
Le vittime furono numerose e le cifre esatte sono ancora oggetto di discussione 
tra le diverse fonti. L'evento ebbe conseguenze profonde non soltanto sul piano 
politico, ma anche sulla memoria e sull'identità della comunità sikh.  
Gli avvenimenti del 1984 rappresentano ancora oggi un tema molto sensibile.  
È quindi importante distinguere i fatti documentati dalle diverse interpretazioni 
politiche e storiche dell'operazione. Ciò che è certo è che il complesso venne 
danneggiato e successivamente sottoposto a interventi di ricostruzione.  
La vicenda rimane una parte fondamentale della storia contemporanea del 
Tempio d'Oro e del Punjab. 
 

Un simbolo che continua a vivere 
Nonostante una storia segnata da guerre, distruzioni e momenti di forte 
conflitto, il Tempio d'Oro continua a essere un importante centro religioso e 
culturale. Oggi milioni di persone visitano Amritsar per pregare, immergersi 
nell'atmosfera del santuario o semplicemente conoscere la storia e la cultura 
sikh. 
Il valore del Tempio d'Oro va quindi oltre la sua straordinaria bellezza. L'acqua 
dell'Amrit Sarovar, il santuario dorato, le quattro porte d'ingresso, la musica 
religiosa e il servizio gratuito del langar formano un insieme nel quale 
l'architettura diventa espressione di una precisa visione spirituale e sociale. Il 
tempio invita simbolicamente a lasciare fuori l'orgoglio e le differenze e a entrare 
in uno spazio condiviso. 
Il Tempio d'Oro di Amritsar è dunque contemporaneamente un luogo di culto, 
un monumento storico e un simbolo dell'identità sikh. La sua storia, iniziata più 
di quattro secoli fa con la costruzione del sacro bacino e del santuario, è stata 
attraversata da periodi di splendore, distruzioni e ricostruzioni. Ancora oggi, il 
riflesso dorato dell'Harmandir Sahib sull'acqua dell'Amrit Sarovar rappresenta 
per milioni di persone un'immagine di fede, memoria e continuità. 
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